
1* U n i t à / mercoledì 14 febbraio 1979 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 29231 . 21899 
REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEF. 401150 Umbria / PAG. U 

Un primo bilancio del dibattito in corso 
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Una intensa attività congressuale 

Domenica manifestazione con Ingrao 
Il presidente della Camera interverrà all'iniziativa della Federazione pe
rugina al teatro Tirreno — Soddisfacente sviluppo del tesseramento 

L'attività congressuale dei 
comunisti perugini domenica 
prossima avrà un primo ed im
portantissimo momento di sin
tesi politica. Per il 18. è stata 
infatti convocata dalla Fede
razione di Perugia una mani
festazione pubblica presso il 
Teatro Turreno a cui parte
ciperà il compagno Pietro 
Ingrao. 

I/attuale presidente della 
Camera dei deputati ha se
guito in passato, per un lun
go periodo, la vita politica 
umbra ed il dibattito del par
tito. La sua presenza assu
me perciò un rilievo partico
lare non solo per il momento 
in cui si colloca, ma anche 
per la conoscenza che il com
pagno Ingrao ha sempre avu
to delle questioni politiche 
della nostra regione. 

La scadenza di domenica 
arriva quasi a metà della 
tornata congressuale. Per 
cpiclla data dovrebbero infatti 
essersi già tenuti circa una 
settantina di congressi di se
zione. Nell'arco di tempo che 
va dal 18 febbraio al primo 
marzo (giorno di inizio del 
congresso della Federazione 
perugina) si svolgeranno i re
stanti 100. E' possibile quindi 
tentare un primo bilancio del 
dibattito in corso e della at
tenzione che i compagni stan
no riservando alla discussio
ne delle Tesi. Il giudizio 
degli organismi dirigenti è 

Un congresso di sezione 

complessivamente positivo. 
Il primo dato confortante 
è costituito dall'andamento 
della campagna del tessera
mento: quasi tutti i compren
sori sono infatti molto più 
avanti rispetto all'anno scor
so nell'opera di proselitismo. 
In particolare ottimi i risulta
ti della zona Gubbio (ìualdo 
(più 500 tessere rispetto al 77-
1978). dell'Alta Valle del Te
vere (+ 350 iscritti), e anco
ra incrementi importanti nel
lo Spoletino e ad Assisi Ba
stia. Permane praticamente 
identico l'andamento nel Tra

simeno. Qualche difficoltà in
vece si liscontra nella zona 
di Perugia ( - 200 tessere) e 
a Todi (— 100). Complessi
vamente comunque l'aumento 
degli iscritti e dei reclutati è 
significativo. 

Quanto poi alle presenze 
dei militanti durante le as
semblee congressuali sembra
no essere, ad una prima let
tura dei dati, in leggero au
mento. Molto importante vie
ne giudicata la capillarità 
con la quale le sezioni or
ganizzano il dibattito, riunio
ni in tutte le cellule e nume

rose manifestazioni pubbliche 
su tutti i temi centrali della 
politica del PCI. Quest'ultime 
riescono particolarmente be
ne e sono caratterizzato da 
una grande partecipazione di 
cittadini e da una vivace di
scussione. 

Il dato è di grande impor
tanza se viene raffrontato 
alla situazione del recente e 
recentissimo passato, quando 
si era riscontrato una certa 
diminuzione di presenze e di 
attenzione nei confronti delle 
manifestazioni organizzate dal 
partito comunista. 

Il dibattito più strettamen
te riguardante le assise con
gressuali è molto legato al
le contingenze politiche: 
JC Dato positivo — affer
ma la Federazione — che ta
lora però rischia di non as
segnare la dovuta attenzione. 
alle Tesi ». Ci sono comun
que atteggiamenti che variano 
da sezione a sezione, in alcu
ne organizzazioni di partito 
infatti sono stati elaborati 
e presentati numerosi emen
damenti alle Tesi stesse. 

Il lavoro che sta andando 
avanti in questi giorni avrà 
una prima sintesi il 18 per 
confluire poi. attraverso i 355 
delegati eletti dalle sezioni. 
nel congresso di Federazione 
che avrà inizio il primo mar
zo e che si chiuderà il 4 
con l'intervento del compa
gno Edoardo Perna. 

Demagogica sortita del partito dello scudocrociato 

E ora la DC si fa paladina degli 
aumenti dei dipendenti comunali 

Da tre giorni un centinaio di lavoratori sono in sciopero per il passaggio ad una 
categoria superiore - Una settimana f a fu siglato un accordo tra Anci e Flél 

t La demagogia del grup
po democristiano al comu
ne di Perugia non fa au
menta re lo stipendio dei 
dipendenti del gruppo B» . 
Cosi inizia un volantino 
uni tar io del gruppo consi
liare del PCI, del gruppo 
del PSI e del gruppo della 
s inis tra indipendente in 
risposta allo « show > mes
so in scena dalla DC l'al
t r a sera, in consiglio co
munale a Palazzo dei 
Priori. 

Che è successo in quella 
sede? E* presto det to : la 
Democrazia cristiana, pa
lad ina di ogni rivendica
zione salariale, h a affer
ma to con la voce grossa 
che è ora di innalzare lo 
st ipendio a tu t t i i dipen
dent i comunali . 

La verità è che da tre 
o quat t ro giorni un centi
naio di dipendenti comu
nali (quelli appunto del 
gruppo B) sono in sciopero 
perchè rivendicano il pas
saggio ad una categoria 
superiore. 

Una se t t imana fa. in 
real tà, c'è s t a to un accor-

Definito 
l'assetto 

della giunta 
regionale 

Definito l'assetto della 
giunta regionale dell'Um
bria: al compagno Vincen
zo Acciacca, assessore 
neoeletto, sono state affi
date le competenze in ma
teria di bilancio, finanze. 
patrimonio e personale. 
nell'ambito dogli uffici di 
presidenza. 

Il compagno Pierluigi 
Neri, ex assessore alle 
Foreste, è stato chiamato 
a ricoprire l'assessorato ai 
Beni culturali, gestito in 
passato dall'attuale presi
dente del Consiglio regio
nale Roberto Abbondanza. 

Sempre il compagno Ne
ri si occuperà anche dei 
trasporti, in procedenza af
fidati a Giustinelli. Con 
questa operazione — so
stiene il comunicato della 
giunta — si è cercato di 
riunificare ne! terzo dipar
timento tutta l'ampia ma
teria dei sen i l i pubblici. 

L'intera materia della fo
restazione è passata inve
ce in mano del compagno 
Alberto Provantini, asso
ciata al turismo e aliar-
tigianato. 

do siglato dall'ANCI e dil
la FLEL regionale per i di
pendent i del comune di Pe
rugia in cui si cercava di 
mettere fine alle soluzioni 
parziali e tentare una via 
d'insieme perseguendo una 
linea organica con il recu
pero di un livello per tut
ti i dipendenti comunali e 
il recupero di una quota 
sperequativa rispetto ad al
tre situazioni regionali. 

I cento impiegati del 
gruppo B però sono scesi 
in lotta ugualmente cer
cando « l'aggancio » con 
una categoria superiore. 

Decisione giusta o sba
gliata che sia l 'astensione 
dal lavoro è cont inuata fi
no a ieri e probabilmente 
continuerà anche nei gior
ni prossimi. * £ ' un pro
blema aperto — dicono gli 
amminis t ra tor i del Palaz
zo dei Priori — che deve 
trovare una soluzione po
sitiva ». Ma questo non ha 
nulla a che vedere con le 
posizioni della DC che con 
evidente s t rumental ismo 
cerca di met tere confu
sione >. 

Del resto lo stesso consi
glio comunale ha votato a 
grande maggioranza l 'altra 
sera un odg in cui si dà 
a t to all 'amministrazione di 
aver agito con rigore e se
rietà. 

Ma i gruppi della mag
gioranza (PCI. PSI e sini
s t ra indipendente) ieri per 
isolare ancor più le posi
zioni della DC sono usciti 
allo scoperto con un vo
lant ino appunto che dice: 
« / gruppi della maggio
ranza con atteggiamento 
serto e responsabile hanno 
ispiralo il loro comporta
mento ai seguenti orienta
vi enti: 

1) l'accordo regionale 
raggiunto tra ASCI e 
FLÈL doveva essere rece
pito perchè bisognava met
tere fine alle soluzioni par
ziali a quelle relative a que
sto e a quel gruppo senza 
una visione d'insieme del 
problema dei dipendenti. 
della loro retribuzione e 
della qualità delle loro pre
stazioni e della efficienza 
dei servizi: 

2) la precisa convinzione 
che vi sono categorie mal 
retribuite e che nemmeno 
l'attuale contratto porta 
al giusto livello. E' un pro
blema aperto e che deve 
trovare la più sollecita so
luzione; 

3) a questo scopo la mag
gioranza del consiglio co 
munale di Perugia si im
pegna a sostenere gli sfor
zi della amministrazione 
nelle sedi opportune affin
chè le situazioni di spere
quazione vengano affron
tate e risolte. 

Più basse del '76 
le affluenze 

alle urne 
nell'ateneo 

La percentuale dei votanti 
nelle elezicni universitarie in 
corso presso l'Ateneo perugi
no, ieri alle ore 16 superava 
di poco il 7%. L'andamento 
della partecipazione appari
va diverso da facoltà a facol
tà: si passava infatti dal 57ó 
di medicina, a circa il 10'c di 
giurisprudenza. 

Complessivamente comun
que l'affluenza alle urne sem
bra, almeno ad un primo con
trollo, più bassa rispetto alla 
tornata del '76. Allora al ter
mine delle due giornate di vo
tazioni si raggiunse la per
centuale del 22% degli aventi 
diritto. 

La FGCI e il PCI fanno ap
pello all'intero corpo studen
tesco affinchè partecipi alle 
elezicni ed eserciti un diritto 
democratico. 

La trilogia 
« Verso Damasco » 

di Strimberg 
al Morlacchi 

La stagione di prosa 78-79, 
organizzata dall'Audac e dal-
l'Eti. prosegue oggi e doma
ni al teatro Morlacchi di Pe
rugia con «Verso Damasco» 
del teatro Stabile di Torino 
di A. Strindberg con la regia 
di Mario Missiroli e ccn An
na Maria Guamieri e Glauco 
Mauri come interpreti. 

Gli spettacoli cominceran
no alle ore 21 mentre i bi
glietti sono in vendita al bot
teghino dalle ore 17 in poi. 

Le tre parti di « Verso Da
masco» (una colossale trilo
gia che per tre volte ripete la 
stessa storia) non seno mai 
state presentate in un unico 
spettacolo. Lo spettacolo di 
Missiroli va considerato quin
di una «prima» assoluta mon
diale. 

Interessati solo 50 lavoratori 

lina soluzione 
a metà 

per il Paidosan 
La nuova società del gruppo IGI non pre
vede I' assunzione degli altri 39 operai 

PERUGIA — Per una parte importante dei dipendenti 
del calzaturificio di Ellera, il Paidosan. è finita la lunga 
e triste vicenda che li vedeva impegnati ormai da molti 
mesi. La « Reller » s.r.l.. una società messa in piedi ad 
hoc, dal gruppo IGI che opera sempre nel settore delle 
scarpe e delle pelli, di proprietà di Ilio Gianncni. ha 
rilevato il capannone, la quasi totalità dei macchinari 
del Paidosan e riassunto immediatamente 50 degli 89 
dipendenti. Il Paidosan era in liquid-azicne da mesi e i 
dipendenti erano stati messi tutti in cassa integrazicne 
speciale. ' 

Durante questo periodo erano state esperite una serie 
lunghissima di possibilità per cercare una via d'uscita 
dalla situazione di stallo che si era determinata e per 
ccnsentire una nuova occupazione al dipendenti dopo il 
fallimento del calzaturificio. Alla fine è giunta la pro
posta del gruppo IGI che, testimoniando la buona 
salute produttiva e finanziaria del gruppo è venuta in 
parte a sanare questa situazione. Tuttavia solo 50 dipen
denti, come si è detto, lavoreranno nella nuova società. 
E gli altri 39? Il gruppo IGI ha dichiarato che per il '79 
le possibilità di nuove assunzicni seno esaurite. 

Il ministero del Lavoro ha ccncesso allora per questa 
rimanente parte di lavoratori la proroga della cassa 
integrazicne per altri tre mesi. Il sindacato unitario si 
è impegnato a studiare tutte le ipotesi di mobilità sul 
territorio della provincia di Perugia per i 39 dipendenti • 
in cassa integrazicne. Il Paidosan, come si ricorderà, 
era nato da uno scorporo del più grande calzaturificio 
Perusia, di proprietà della Contro finanziaria che ha 
grandi responsabilità nel fallimento prima del Perusia 
e poi del Paidosan. Nessuna novità certa invece per gli 
oltre duecento dipendenti del Peruslan che dopo la messa 
in liquidazlcne dell'azienda ncn sono nemmeno sotto 
cassa integrazicne guadagni. 

Tuttavia sembrerebbe esistere anche per questo caso 
uno spiraglio positivo. Tre o quattro giorni fa durante 
una riunicne a Roma tra il liquidatore, le rappresen
tanze sindacali e' il sottosegretario all'Industria, cn. Fi-
nesio, il liquidatore, il dottor Pratesi, ha affermato che 
del Perusia si stanno interessando una serie di gruppi 
imprenditoriali toscani. 

A Finesio ncn è rimasto altro da fare che interrom
pere la riunione per aggiornarla quando si sapranno con 
certezza le intenzioni di questi gruppi imprenditoriali 
toscani. 

Il caso del medico dimessosi dall'incarico a Terni 

«Per i consultori il problema 
è di non deludere 

la fiducia della gente» 
Un primo bilancio non del tutto negativo - Non si sono 
create le condizioni per un servizio sanitario qualificato 

Indette dalla FLM provinciale 

Fitto calendario di assemblee 
in tutte le fabbriche ternane 

TERNI — Da domani la Fe
derazione lavoratori metal
meccanici provinciale sarà 
Impegnata in un fitto calen
dario di assemblee in tutte le 
fabbriche della provincia. Le 
assemblee, per le quali i la
voratori effettueranno due o-
re di sciopero, serviranno 
per discutere la piattaforma 
contrattuale e preparare lo 
sciopero nazionale dì 4 or* 
indetto per il 22 febbraio. Le 
prime, quelle di domani, in-
fresserpnno le piccole azien
de. mentre venerdì sarà la 
volti della SIT Stappaselo, 
nelle grandi aziende invece 
come la «Tea-ni» avranno 
luogo all'inizio della prossi
ma settimana. 

Questo rinnovo contrattuale 
vedrà a Terni una significati
va novità: la FLM provinciale 
ha ora una propria sede a 
testimonianza dei passi in a-
vanti fatti sulla strada della 
unificazione sindacale. Fino 
ad oggi ognuna delle tre or
ganizzazioni provinciale del 
metalmeccanici disponeva di 
una propria sede: la FIOM in 
via Filils. la FIM di via Paci-
notti, la UIL in via Galvani. 

Entro pochi giorni comincerà 
invece a funzionare il centro 
unitario che si trova al nu
mero 5 di via Angeloni. Le 
strutture delle tre organizza
zioni, compreso l'apparato 
del personale, .saranno com
pletamente smobilitile e tut
to sirfi concentrato nella 
nuova sede. 

Sempre per quanto riguar
da l'attività sindacale, il con
siglio di fabbrica della I-
TRES accusa l'ANIC, il 
gruppo pubblico al quale la 
fabbrica di Neiomontoro ap
partiene, di voler creare le 
premesse per disfarsi dell'a
zienda. Il consiglio di fabbri
ca ricorda che in questo ul
timo anno si è registrato un 
incremento della produzione 
e che 1 reparti per i tubi e 
per le lastre hanno lavorato 
al massimo. 

Segno che la ITRES è una 
fabbrica che può avere delle 
prospettive a patto che, 
come «est iene il consiglio di 
fabbrica, si realizzino nuovi 
investimenti e si assicuri una 
più efficiente gestione azien
dale. 

La mostra antologica del noto pittore 

«Le Cattedrali» 
di Mancini 
a Perugia 

L'iniziativa è stata patrocinata dal Comune 
Si inaugurerà sabato a Palazzo dei Priori 

Romeo Mancini, il notissi
mo pittore perugino, presen
ta per la prima volta nella 
sua città l'ultima produzione 
pittorica. • ossia « Le Catte
drali 19'8 » accolte con gran
de favore dalla critica nazio
nale lo scorso anno a Todi. 

La mostra, patrocinata dal 
comune di Perugia, si inaugu
rerà sabato pomeriggio nella 
sala del Grifo e del Leone a 
Palazzo dei Priori. 

« Le Cattedrali >. come si ri
corderà. furono esposte per 
un mese intero lo scorso an
no nella sala delle Pietre del 
palazzo comunale di Todi nel 
contesto di una « antologia » 
che voleva essere una sorta 
di bilancio complessivo del
l'opera di Romeo Mancini. 

Diciamo subito per chi non 
Ila potuto osservare la mostra 
tuderte che le « Cattedrali » 
sono una mostra sicuramente 
da vedere. Cosa sono le « Cat
tedrali »? Due enormi bellis
simi sincronici dipinti, senza 
figure, che esprimono il mon

do delle macchine, della scien
za. della tecnologia e che so
no ovviamente l'ultimo « por
to » pittorico a cui è appro
dato Mancini. 

Ma anche per chi segue da 
più vicino l'opera di Romeo 
Mancini la mostra che si 
aprirà sabato sarà da rivede
re. Non capita tutti i giorni 
infatti di poter ammirare un 
pittore che al pari dei mag
giori artisti contemporanei 
porta dietro di sé le più si
gnificative esperienze (cubi
smo, surrealismo, realismo) 
della \ita artistica e cultura
le italiana ed europea ed es
sendo oggi dentro le tendenze 
più attuali. 

Una nuova occasione dun
que per i perugini, fino al 2 
marzo, di riosservare da vici
no Romeo Mancini. 

NELLA FOTO: una dell* più 
significative opere di Romeo 
Mancini della mostra antolo
gica « Le cattedrali 1978 » 

A due mesi dalla elezione dei nove consigli di circoscrizione 

Una grande vitalità ma ancora poca partecipazione 
Dappertutto si sono costituite delle commissioni di lavoro - Iniziative non propagandistiche ma ancorate alla 
realtà dei problemi locali - La differenza sostanziale con i comitati di quartiere è il potere di deliberazione 

A Roma delegazione del comune di Spoleto 

Incontro con i l ministro Rufffini 
per lo stabilimento di Baiano 
Per chiarire le reali pro

spettive dello stabilimento 
Difesa di Baiano di Spoleto. 
dopo le recenti contradditto
rie notizie del suo futuro. 
una delegazione della giunta 
comunale di Spoleto è stata 
r ;«vuta il 1* febbraio dal 
ministro della Difesa onore
vole Ruffini. Sull* incontro 
1' amministrazione comunale 
di Spoleto ha diramato il 
seguente comunicato: « A se
guito del mandato ricevuto 
dal consiglio comunale una 
delegazione dell'amministra
zione composta dal rice sin
daco Pallucchi e dall'assesso
re Piccioni, accompagnata 
dagli onorevoli Angelini, vi
ce presidente della commis
sione Difesa della Camera, 
dall' onorevole Alba Scara-
muci e dal senatore De Ca
rolis, ha avuto ieri un incon
tro con il ministro della Di
fesa onorevole Ruffini, rela
tivamente ai problemi occu
pazionali e di sviluppo del la

boratorio caricamento proiet
tili di Baiano. Dal colloquio, 
presenti anche il capo di ga
binetto ammiraglio Mainini 
ed alti ufficiali della direzio
ne generale tecnica, è emer
sa con sufficiente chiarezza 
la conferma che detto sta
bilimento è tra quelli che sa
ranno potenziati in sede di 
ristrutturazione nazionale. 
Per l'immediato il ministro 
ha confermato V assunzione 
di 20 allievi operai qualifi
cati nel 1975 e di nuovi 38 
operai, come precedentemen
te comunicato. La delegazio
ne di fronte alla continua 
diminuzione di manodopera 
(circa 200 unità nell'ultimo 
decennio) e visto anche che 
le annunciate assunzioni co
prono solo ti SO per cento dei 
pensionamenti, ha insistito 
affinché abbia immediata
mente avvio la ristrutturazio
ne dello stabilimento prece
dentemente annunciata ». 

TERNI — A poco più di due 
mesi dalle elezioni, non passa 
giorno che uno dei nove con
sigli di circoscrizione ;:on 
prenda qualche iniziativa. 
Segno di una vitalità che al 
momento della loro costitu
zione non era affatto sconta
ta. Dappertutto si sono crea
te commissioni di lavoro. La 
quinta circoscrizione « V'aldi-
serra > le ha nominate giove-
di della scorsa settimana. In 
alcune circoscrizioni si è an
dati ancora oltre: già sono 
funzionanti dei centri cultu
rali di circoscrizione. Quello 
della quarta circoscrizione, 
« Colle Luna » Iva organizzato 
un corso di studi bull'agricol-
tura, sono stati proiettati 
film. La prima circoscrizione, 
« Tacito » ha organizzato una 
assemblea pubblica per di
scutere sui progetti dell'am
ministrazione comunale per 
l'attuazione della legge per 
l'occupazione giovanilme. 
L'asscmb'.ea si svolgerà gio
vedì alla sala XX settembre, 
con inizio alle ore 17. vi sono 
state invitate le organizzazio
ni sindacali, le direzioni a-
ziendali delle maggiori in
dustrie ternane, il direttore 
dcH'UfTicio provinciale del 
Lavoro. 

I Consigli di circoscrizione 
possono quindi vantare due 
mesi di intensa attività. « In 
questo periodo, tutto somma
to breve — conferma Vincen
zo Marrone, presidente della 
prima circoscrizione — ab
biamo lavorato sodo. Abbia
mo votato undici delibere. 
promosso un'affollatissima 
assemblea alla sala XX set
tembre per discutere sulla 
proposta della giunta muni
cipale relativa all'orario di 
apertura dei negozi. Tuttavia 
bisogna riconoscere ohe quel
la ohe viene definita come 
filosofia del riflusso ha avuto 
delle ripercussioni e che 
momenti di sfiducia da parte 
dei cittadini nei confronti 
della partecipazione di tanto 
in tanto emergono ». 

< Quello che è difficile — 
aggiunge Daminato. un altro 
dei membri del consiglio del
la prima circoscrizione — è 
far partecipare la cittadinan
za a tutte le questioni che 
noi affrontiamo e non sol
tanto a quelle per le quali 
c'è un interesse particolare. 
Mi spiego meglio alla as
semblea alla XX settembre 
hanno partecipato quasi e-
csclusivament* i commercian
ti, le commesse o comunque 

persone direttamente interes
sate. Pochi i cittadini che 
vanno a fare la spesa e che 
pure dovrebbero sentirsi 
coinvolti ». 

« Questi due mesi di attivi
tà — dice Paolo Raffaeli:. 
anche egli membro del con- ! 
siglio di circoscrizione — 1 
sono stati senz'altro proti J 
cui. Non ci sono state tra di 
noi rotture pregiudiziali, ma J 
si è discusso e decido non • 
con spirito propagandistico. ' 
ma re.>tando ancorati alia j 
realtà dei problemi. Uno dei i 
limiti è rapprc-entato dalia 
mancanza di conoscenze. C: 
mancano infatti conoscenze 
della composizione sociale e 
economica della circoscrizio
ne. E' un limite che occorre 
superare ». 

e Per quanto riguarda la 
partecipazione dei cittadini 
alla vita del consiglio di cir
coscrizione — afferma Cri-
santi nominato n el consiglio 
di circoscrizione come indi
pendente dalla Democrazia 
Cristiana — deubiamo ancora 
fare dei passi in avanti. Tra | 
noi consiglieri si è creato un 
ottimo rapporto, ma abbiamo 
bisogno di cittadini che san
no tutto della vita del consi
glio. che ne conoscono il re
golamento, i poteri ». 

« Sono anch'io coinvolto — 
aggiunge Vincenzo Marrone 
— che i cittadini partecipe
ranno di più alla vita dei 
consigli di circoscrizione se 
comprenderanno che essi so
no qualcosa di diverso dai 
vecchi consigli di quartiere. 
che avevano solo un potere 
consultivo. I consigli di cir
coscrizione possono delibera
re. Per fare un esempio, sa
remo noi a decidere per 
quanto riguarda le graduato
rie di ammissione agli asili 
nido e saremo noi a decidere 
le priorità per quanto ri
guarda i lavori pubblici. Da 
questo punto di vista credo 
che nella cittadinanza si ab
bia una buona consapevolez
za di questa novità. Lo di
mostra il fatto che noi ab
biamo richiesto da parte dei 
cittadini di vari quartieri. 
della zona di Ccrvara. di 
quartiere Clai. della zona di 
u à Curio Dentato, via Euge
nio Chiesa che si rivolgono a 
noi per sottoporci i loro 
problemi e che quindi spera
no in questa maniera di tro
vare una soluzione. Se questa 
fiducia non andrà delusa la 
partecipazione farà senz'altro 
passi in avanti ». 

g. e. p. 

TERNI — * 11 rischio è clic 
le donne vadano al consulto- • 
rio una prima volta e poi 
siano costrette a rivolgersi al 
privato », ammette, scoraggia
to, Stefano Gatti, medico die 
ha vissuto Tin dalla nascita 
l'esperienza dei consultori a 
Terni e che si è ora dimesso 
dall'incarico al quale si era 
dedicato con passione. I tre 
consultori' operanti a Terni 
tee ne è uno a via Vannucci, 
uno a Prisciano e un terzo a 
Campite-Ili) che già navigava
no in un mare di difficoltà, 
attraversano ora un momento 
assai difficile. 

Le donne che hanno dato 
vita ad un comitato piT il 
controllo della legge sull'a
borto in questi giorni, con 
insistenza, richiamano l'at
tenzione pubblica su una 
possibile paralisi dei consul
tori. Stefano Gatti era l'unico 
medico generico « non obiet
tore » che prestava servizio ai 
consultori, ma, come si dice
va. dal 1. febbraio ha lasciato 
il proprio posto. Il Comune 
ha provveduto comò poteva a 
tamponare la situazione, di
slocandovi i medici del .servi
zio scolastico. Le disfunzioni 
non sono però mancate. Lu
nedì pomeriggio il consulto
rio di via Vannucci ò rimasto , 
chiuso. 

Come si è arrivati a questa 
situa/ione? « Quando nel di
cembre del '75. tra i primi in 
Italia, abbiamo aperto il 
primo consultorio a Terni. 
quello di via Gug,:«;!rni e che 
ora si è trasfe.vo in ».a 
Vannucci — ricorda il dou-jr 
Gatti — eravamo mossi da 
tanta buona volontà ma ave
vamo pochi mezzi. Diciamo 
che eravamo animati da una 
sorta di spirito pionieristico 
e che speravamo che strada 
facendo le difficoltà sarebbe
ro state superate e che si 
sarebbero create le condizio
ni per assicurare un servizio 
valido. Col passare degli anni 
ci siamo invece trovati di 
fronte ad ostacoli superiori a 
quelli che immaginavamo. Le 
premesse per assicurare un 
servizio più qualificato non 
si sono croate. Sono rimasto 
runico medico a prestare 
servizio, mentre ne sarebbero 
occorsi altri cinque. Tutto 
questo ha comportato per me 
un affaticamento anche dal 
punto di vista fisico dovuto 
al gran lavoro che c'era da 
fare senza dall'altra parte a-
vere l'impressione di lavorare 
per un servizio che a\eva li
na sua validità. In effetti 
quello che facevamo nel con
sultorio poteva essere tran
quillamente Tatto da un qual
siasi medico generico. oppur« 
dal medico condotto. Ecco 
perché ho preferito dare IR 
dimissioni ». 

Il giudizio su questi tre 
anni di attività dei consultori 
è quindi negativo? « Ci sono 
degli aspetti positivi — ri
sponde Gatti — che sarebbe 
ingiusto sottovalutare. In 
primo luogo si è creata da 
parte delle donne, delle cop
pie. fiducia nel consultorio. 
nonostante i limiti accennati. 
Nei giorni di apertura fissa
vamo cinque appuntamenti in 
ognuno dei tre consultori. E-
rano altrettante donne o 
coppie che si rivolgevano a 
noi. Ciò significa che da par
te della gente c'è fiducia. Per 
le strutture e i mezzi di cui 
si può disporre, diciamo ch« 
si era creata una utenza an
che troppo sostanziosa. 

e II rischio qual'è? E" quel
lo di deludere questa fiducia. 
Più che prescrivere la pillola 
oppure fare un certificato -
medico per abortire noi non 
potevamo fare. Non essendo
ci ginecologo, ostetrica non 
potevamo andare oltre. P*r 
ogni altro problema non po
tevamo fare altro che con.if-" 
gliare di rivolgersi al privato. ^ 
Tutto questo è sbagliato poM--
ticamente. perché le strutture 
pubbliche devono e.«ere 
messe nelle condizioni di a s - ' 
sicurare certe prestazioni., 
Senza contare quello che co
stano. Facciamo il caso di un 
altro mezzo anticoncezionale. 
la spirale: a Terni non si 
trova un privato che per 
l'applicazione chieda meno di 
100 mila lire ». 

Come uscire fuori da que
sta situazione? « Certo non vi 
possono essere bacchette ma
giche e me ne rendo oorfet-
tamentc conto — continua fi 
medico —. Io stesso docu
mento che io ho presentato 
per il miglioramento del ser
vizio non può essere conside- ' 
rato una panacea che risolve 
tutti i mali. E' soltanto una : 
proposta per alcuni interventi ,' 
più urgenti che consentano al 
consultorio di controllare 
tutte le donne in età feconda. : 

di tutelare nella dovuta ma
niera la gravidanza, di dare . 
una corretta inforni a z:one 
sessuale al sincoio cittadino 
e alle coppie, di disporre di 
un servizio di laboratorio-a
nalisi adeguato e di non limi
tare la contraccezione alla so
la prescrizione della pillola ». " 

g.cp. 


